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L’anno duemilaquattro, il giorno di giovedì ventidue del mese di gennaio, alle ore 15,10,
nel Palazzo Senatorio, in Campidoglio, si è adunato il Consiglio Comunale in seduta pubblica,
previa trasmissione degli avvisi per le ore 15 dello stesso giorno, per l’esame degli argomenti
iscritti all’ordine dei lavori e indicati nei medesimi avvisi.

Partecipa alla seduta il sottoscritto Vice Segretario Generale dott. Massimo SCIORILLI.

Assume la presidenza dell’Assemblea la Vice Presidente del Consiglio Comunale Monica
CIRINNA’, la quale dichiara aperta la seduta.

(O M I S S I S)

Alla ripresa dei lavori – sono le ore 16,10 – il Presidente Giuseppe MANNINO, assunta
la presidenza dell’Assemblea, dispone che si proceda, ai sensi dell’art. 35 del Regolamento,
all’appello dei Consiglieri.

Eseguito l’appello, il Presidente comunica che sono presenti i sottoriportati n. 33
Consiglieri:

Alagna Roberto, Argentin Ileana, Bartolucci Maurizio, Battaglia Giuseppe, Bertucci
Adalberto, Carli Anna Maria, Casciani Carlo Umberto, Cirinnà Monica, Cosentino Lionello,
Della Portella Ivana, Di Francia Silvio, Di Stefano Marco, Failla Giuseppe, Foschi Enzo, Gasparri
Bernardino, Germini Ettore, Ghera Fabrizio, Giansanti Luca, Giulioli Roberto, Iantosca Massimo,
Lorenzin Beatrice, Lovari Gian Roberto, Madia Stefano, Mannino Giuseppe, Marroni Umberto,
Marsilio Marco, Orneli Paolo, Panecaldo Fabrizio, Poselli Donatella, Rizzo Gaetano,
Sabbatani Schiuma Fabio, Santini Claudio e Vizzani Giacomo.

ASSENTI l’on. Sindaco Walter Veltroni e i seguenti Consiglieri:

Bafundi Gianfranco, Baldi Michele, Berliri Luigi Vittorio, Carapella Giovanni, Cau
Giovanna, Coratti Mirko, Dalia Francesco, De Lillo Fabio, De Luca Pasquale, Eckert Coen
Franca, Fayer Carlo Antonio, Finamore Achille, Galeota Saverio, Galloro Nicola, Laurelli Luisa,
Malcotti Luca, Marchi Sergio, Mariani Maurizio, Milana Riccardo, Nitiffi Luca, Piso Vincenzo,
Prestagiovanni Bruno, Sentinelli Patrizia, Smedile Francesco, Spera Adriana, Tajani Antonio e
Zambelli Gianfranco.
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Il PRESIDENTE, constatato che il numero degli intervenuti è sufficiente per la validità
della seduta agli effetti deliberativi, giustifica l’assenza dei Consiglieri Eckert Coen, Laurelli e
Sentinelli.

Partecipa alla seduta, ai sensi dell’art. 46 del Regolamento, l’Assessore D’Alessandro
Giancarlo.

(O M I S S I S)

A questo punto partecipa il Segretario Generale dott. Vincenzo GAGLIANI CAPUTO.

(O M I S S I S)

Il PRESIDENTE pone quindi in votazione, con procedimento elettronico, la 148ª proposta
nel sottoriportato testo risultante dall’accoglimento dell’emendamento:

148ª Proposta (Dec. G.C. del 16 luglio 2003 n. 129)

Attuazione del Servizio Idrico Integrato nell'ATO2 Lazio Centrale - Roma.
Approvazione della Convenzione di Gestione, ai sensi dell'art. 9, comma 2,
della legge regionale 22 gennaio 1996, n. 6.

Premesso che la legge 5 gennaio 1994, n. 36, recante “Disposizioni in materia di
risorse idriche”, ha definito il Servizio Idrico Integrato – S.I.I. come l’insieme “dei servizi
pubblici di captazione, adduzione e distribuzione di acqua ad usi civili, di fognatura e di
depurazione delle acque reflue”;

Che la legge Regione Lazio 22 gennaio 1996, n. 6 recante “Individuazione degli
ambiti territoriali ottimali e organizzazione del Servizio Idrico Integrato in attuazione
della legge 5 gennaio 1994, n. 36”, ha, tra l’altro, delimitato gli ambiti territoriali ottimali
della Regione Lazio, in particolare quello denominato ATO2, ed indicato – come forma
di cooperazione tra i Comuni e le Provincie interessate dalla gestione unitaria del Servizio
Idrico Integrato, secondo criteri di efficienza, efficacia ed economicità – la convenzione
di cooperazione o il consorzio, come rispettivamente previsti dagli articoli 30 e 31 del
Decreto Legislativo n. 267/2000;

Che i Comuni e le Provincie dell’ATO2, al fine di coordinarsi per organizzare il
Servizio Idrico Integrato, in data 9 luglio 1997, hanno sottoscritto la Convenzione di
Cooperazione, il cui testo revisionato ed aggiornato è, stato approvato da parte
dell’Amministrazione Comunale con deliberazione consiliare n. 149 del 28 settembre
2003; S.D. n. 1394/2002;

Che la legge Regione Lazio 9 luglio 1998, n. 26, ha dettato, ai sensi dell’art. 12,
comma 3, della legge n. 36/94, le norme per il trasferimento del personale al Gestore del
S.I.I.;

Che la Giunta Regionale del Lazio ha fissato, ai sensi dell’art. 1 della L.R. 6/96,
con deliberazione del 31 luglio 1997, n. 5108, i criteri e gli indirizzi per la rilevazione
delle opere esistenti e la formazione del Piano d’Ambito ed ha approvato, ai sensi
dell’art. 8 della L.R. 6/96, con deliberazione del 4 novembre 1997, n. 6924 la
“Convenzione tipo per la Gestione del Servizio Idrico Integrato”, secondo il cui schema è
stata predisposta la Convenzione che si approva con il presente atto;

Che i Comuni e le Province dell’ATO2, con la sottoscrizione della Convenzione
di Cooperazione, hanno costituito, ai sensi degli artt. 6 e 4 della L.R. 6/96, l’Autorità di
Ambito per la gestione unitaria del Servizio Idrico Integrato;
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Che i Comuni e le Province dell’ATO2 hanno deciso di adottare, per la gestione
del S.I.I., la forma della Società a prevalente capitale pubblico, così come prevista
dall’art. 22, comma 3, lettera e), della legge 8 giugno 1990, n. 142 (art. 12 comma 1, della
Convenzione di Cooperazione);

Che i Comuni e le Province dell’ATO2 hanno individuato il Gestore nella allora
Azienda Speciale del Comune di Roma ACEA dopo la sua trasformazione in Società per
Azioni a prevalente capitale pubblico (art. 12 comma 2, della Convenzione di
Cooperazione);

Che i Comuni e le Province dell’ATO2, con deliberazione n. 1/99 della
Conferenza dei rispettivi Sindaci e Presidenti del 26 novembre 1999, hanno preso atto e
riconosciuto che ACEA S.p.A., quale risultante della “trasformazione” dell’Azienda
Speciale ACEA – Azienda Comunale Energia & Ambiente in Società per Azioni a
prevalente capitale pubblico locale per la gestione dei pubblici servizi, ai sensi
dell’art. 22, comma 3, lettera e), della legge 8 giugno 1990, n. 142, soddisfaceva tutte le
condizioni e possedeva tutti i requisiti previsti dall’art. 12 della Convenzione di
Cooperazione e, in attuazione di quest’ultima disposizione, hanno confermato
ACEA S.p.A. quale soggetto affidatario della gestione del Servizio Idrico Integrato
nell’ATO2 Lazio Centrale-Roma per il tramite di ACEA ATO2 S.p.A. e, pertanto,
l’affidamento del servizio è avvenuto con la predetta delibera;

Che l’Autorità di Ambito ha individuato, secondo i criteri fissati dalla Regione
Lazio, procedure e modalità per il raggiungimento degli obiettivi posti dalla legge
n. 36/94, predisponendo, previa ricognizione delle opere oggi utilizzate per l’erogazione
dei servizi compresi nel S.I.I., un programma degli interventi necessari all’adeguamento
del sistema idrico, accompagnato dal relativo piano finanziario nonché dal connesso
modello gestionale ed organizzativo e dalle modalità di applicazione delle tariffe,
predisponendo ed approvando i documenti allegati alla Convenzione di Gestione che
sono stati redatti con criteri che assicurano il raggiungimento dell’equilibrio economico
finanziario della gestione coerentemente a quanto disposto dagli artt. 11 e 13 della legge
n. 36/94 e rilevato l’esistenza di concessioni di servizi, compresi quelli del S.I.I. oggetto
della presente convenzione, elencate nel capitolo 7.1 “Elenco dei soggetti tutelati e
servizi loro affidati” dell’allegato Disciplinare Tecnico;

Che i Comuni e le Province dell’ATO2, con deliberazione n. 1/2002 della
Conferenza dei Sindaci del 24 maggio 2002, hanno, tra l’altro, approvato la Convenzione
di Gestione ed i suoi allegati, i Patti Parasociali ed il Sindacato di Voto;

Che la legge Regione Lazio 22 gennaio 1996, n. 6, così come modificata dalla
legge Regione Lazio del 16 febbraio 2000 n. 12, all’art. 6 comma 3/ter prevede che le
decisioni della Conferenza dei Sindaci sono definitive ed immediatamente operative,
ferma restando la successiva approvazione da parte dei Consigli degli Enti Locali, ove
previsto dalla L.R. 6/96;

Che la L.R. 6/96, all’art. 9, comma 2, prevede che gli Enti Locali approvino la
Convenzione di Gestione;

Che in tal senso, il comma 3, dell’art. 16, della Convenzione di Cooperazione
impegna gli Enti Locali ad approvare, nei rispettivi Consigli, la Convenzione di Gestione
ed il relativo Disciplinare;

Che la legge Regione Lazio 22 gennaio 1996, n. 6, così come modificata dalla
legge Regione Lazio 18 maggio 1998, n. 14, al comma 3/bis, dell’art. 6 prevede che, in
caso di mancata esecuzione da parte degli Enti Locali delle decisioni assunte dalla
Conferenza dei Sindaci e dei Presidenti, entro 30 giorni dalla data di ricezione della
relativa comunicazione da parte della Provincia – responsabile del coordinamento
dell’Autorità d’Ambito – la Provincia stessa dà comunicazione alla Regione di tale
inadempienza ai fini dell’esercizio dei poteri sostitutivi previsti dalla normativa vigente;
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Che la Segreteria tecnico operativa dell’ATO2, con nota n. 43/2002
dell’11 giugno 2002, ha inviato ai Sindaci ed ai Presidenti di Provincia dell’ATO2 il
verbale e gli atti della Conferenza dei Sindaci del 24 maggio 2002;

Che il Presidente della Provincia, in qualità di coordinatore della Conferenza dei
Sindaci e dei Presidenti, con nota del 18 luglio 2002, ha inviato la Convenzione di
Gestione con la richiesta di approvazione;

Che il Presidente della Provincia di Roma, a norma dell’art. 17 della Convenzione
di Cooperazione, è delegato in nome e per conto degli enti convenzionati alla stipula della
Convenzione di Gestione del Servizio Idrico Integrato e dei suoi allegati, tra cui i Patti
Parasociali;

Che i Comuni e le Province dell’ATO2, con deliberazione n. 1/2002 della
Conferenza dei Sindaci del 24 maggio 2002, hanno approvato l’acquisizione da parte di
ciascun Comune dell’ATO2 e della Provincia di Roma, con esclusione del Comune di
Roma, di una azione della ACEA ATO2 S.p.A. ed hanno delegato il Presidente della
Provincia di Roma, in qualità di coordinatore dell’ATO2, all’acquisizione, in nome e per
conto di ciascun Comune  dell’ATO2, di una azione di ACEA ATO2 S.p.A.;

Che il Consiglio di Amministrazione di ACEA ATO2 S.p.A., in data 5 luglio
2002, ha proposto l’aumento di capitale sociale dedicato ai Comuni dell’ATO2 ed alla
Provincia di Roma recante un valore per azione pari ad Euro 17,57841
(Euro diciassette/57841);

Che il Presidente della Provincia di Roma, per il tramite della Segreteria tecnica
Operativa, in esecuzione del deliberato della Conferenza dei Sindaci del 24 maggio 2002,
ha proceduto all’acquisizione di un’azione per la Provincia di Roma e per ciascun
Comune partecipante all’ATO2, con esclusione del Comune di Roma;

Atteso che, in data 29 aprile 2003, il Direttore della II U.O. del Dipartimento XII
ha espresso il parere che, di seguito, integralmente si riporta: “Ai sensi e per gli effetti
dell'art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità
tecnica della proposta di deliberazione di cui in oggetto.

Il Direttore        F.to: F. Ferruccio”;

Che, sul testo originario della proposta in esame è stata svolta, da parte del
Segretario Generale, la funzione di assistenza giuridico-amministrativa di cui all’art. 97,
comma 2, del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, approvato con
D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;

Che la II Commissione Consiliare Permanente, nella seduta del 23 settembre
2004, ha espresso parere favorevole all’ulteriore iter della proposta;

Visto il parere favorevole del Dirigente responsabile del Servizio espresso, ai
sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000, in ordine all’emendamento approvato;

IL CONSIGLIO COMUNALE

per i motivi indicati nelle premesse delibera – ai sensi dell’art. 42, comma 2, lett. c) del
Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali di cui al Decreto Legislativo
18 agosto 2000, n. 267:

1. di approvare la Convenzione di Gestione ed i relativi allegati sottoelencati, per
l’affidamento, in conformità dell’art. 9 della legge Regione Lazio 22 gennaio 1996,
n. 6, al gestore ACEA ATO2 S.p.A. del servizio idrico integrato nell’Ambito
Territoriale Ottimale – ATO2 Lazio Centrale-Roma.
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La Convenzione di Gestione è sottoscritta, in nome e per conto degli Enti
convenzionati facenti parte dell’ATO2, dal Presidente della Provincia di Roma, in
virtù della delega conferitagli, ai sensi dell’art. 11 della legge Regione Lazio
22 gennaio 1996, n. 6, dall’art. 17 della Convenzione di Cooperazione, regolante i
rapporti tra gli Enti Locali ricadenti nell’ATO2, approvata dal Consiglio Comunale
con deliberazione n. 33 del 19 marzo 1997 e sottoscritta dal Sindaco pro-tempore del
Comune di Roma, in data 9 luglio 1997.

Resta, comunque, salva la facoltà, per il Comune di Roma, di finanziare e realizzare –
direttamente o avvalendosi delle strutture del Gestore – opere che, pur non previste
nel Piano degli interventi, si rendessero necessarie.

2. Di richiedere che ACEA ATO2 S.p.A. e il Dipartimento XII entro 30 giorni
dall’approvazione della presente deliberazione siglino un Protocollo d'Intesa che
definisca le procedure da seguire per l’approvazione dei progetti da realizzare
nell’ambito del Comune di Roma da parte di ACEA ATO2 S.p.A.

Il presente provvedimento non comporta oneri a carico dell’Amministrazione Comunale,
poiché i costi per la realizzazione delle opere previste a carico del Gestore nel Piano degli
Interventi, al pari degli altri oneri connessi con l’attuazione della Convenzione di
Gestione, sono integralmente coperti dagli introiti tariffari del gestore stesso e/o da
finanziamenti pubblici.

Allegati quali parti integranti del provvedimento

1) Convenzione di Gestione
2) Disciplinare Tecnico
2.1) Modalità di avvio del S.I.I.
2.2) Mutui pregressi
2.3) Elenco del personale da trasferire al gestore
2.4) Determinazione e ripartizione del canone di concessione tra gli Enti Locali
3) Manuale di Gestione del S.I.I.
4.1) Disciplina del rapporto con l’utenza. Carta del Servizio Idrico Integrato
4.2) Disciplina del rapporto con l’utenza. Regolamento di utenza
5.1) Convenzioni per la regolazione dei rapporti tra i consorzi di bonifica e

l’organizzazione del Servizio Idrico Integrato. Tevere ed Agro Romano.

PIANO D’AMBITO

E1 Relazione sul piano economico e finanziario
E2 Modello economico e finanziario con la determinazione della Tariffa

Per quanto concerne tutti gli altri allegati elencati all’art. 40 della Convenzione medesima
e richiamati in atti, sono a disposizione e posti in visione presso il XII Dipartimento del
Comune di Roma.
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